
  

   

Premesso che la legge regionale 27.6.1990, n. 28 prevede, all’art. 7, il miglioramento 
dell’educazione e della coscienza sociale generale per la prevenzione della malattia 
diabetica, il consolidamento dell’educazione sanitaria del cittadino diabetico e della 
sua famiglia, e l’aggiornamento professionale del personale addetto 
all’organizzazione diabetologica, e la promozione dei soggiorni educativi per i 
pazienti diabetici, al fine di sviluppare la necessaria conoscenza per un più corretto 
approccio alla patologia; 
Visto l’art. 12, comma 16, della legge regionale 15.5.2002, n. 13, come modificato 
dall’art. 13 della legge regionale 18.8.2005, n. 21, che prevede l’istituzione, presso la 
Direzione regionale salute e delle politiche sociali, della Commissione regionale di 
coordinamento per le attività diabetologiche, con il compito di formulare proposte e 
di esprimere pareri per le attività di prevenzione, diagnosi e terapia del diabete 
mellito e sue complicanze, allo scopo di consentire all’amministrazione regionale di 
programmare interventi idonei alle esigenze dei cittadini diabetici; 
Constatato che lo “Studio Quadri (Qualità dell’Assistenza alle Persone Diabetiche 
nelle Regioni Italiane)” - studio epidemiologico, realizzato nel 2004 da tutte le 
Regioni con il coordinamento dell’Istituto Superiore di Sanità, con l’obiettivo di 
evidenziare la qualità dell’assistenza alle persone con diabete, - ha dimostrato la 
necessità di garantire una più corretta informazione sulla conoscenza del diabete, 
sulla prevenzione delle complicanze, e sulla gestione della patologia; 
Rilevato che nel Piano Regionale della Prevenzione- parte prima- adottato con 
deliberazione giuntale n. 2862, del 07/11/2005,  viene rilevata la dimensione del 
problema della patologia diabetica nel Friuli Venezia Giulia, e viene confermata 
l’importanza di attività educativo – formative rivolte ai soggetti diabetici; 
Atteso che secondo l’Organizzazione Mondiale della Salute, nel documento 
Therapeutic  Patient  Education, “..l’educazione terapeutica consiste nell’aiutare il 
paziente e la sua famiglia a comprendere la malattia ed il trattamento, a collaborare 
alle cure a farsi carico del proprio stato di salute e migliorare la propria qualità di 
vita“ e, nella materia de qua, è ritenuta quale elemento fondamentale per la 
prevenzione delle complicanze del diabete; 
Accertato, attraverso indagine conoscitiva condotta dalla predetta Commissione, 
che nelle Aziende Sanitarie della Regione l’offerta formativa nei confronti del 
soggetto diabetico risulta essere disomogenea ; 
Ritenuto, pertanto, rilevante porre in essere azioni educative riguardanti la gestione 
della patologia diabetica e la prevenzione delle sue complicanze, promuovendo stili 
di vita salutari; 
Atteso che la predetta Commissione, sulla scorta delle risultanze dell’indagine, ha 
ritenuto di affidare ad alcuni componenti il compito di stendere un progetto 
educativo, che risponda alle esigenze dei pazienti, superi le disomogeneità 
riscontrate, e migliori gli aspetti organizzativi; 
Preso atto che la Commissione nella seduta del 02/04/2008 ha approvato il 
suddetto progetto educativo denominato “Programma di educazione terapeutica 
rivolto al soggetto diabetico” allegato al presente provvedimento come parte 
integrante, ravvisando la necessità che venga anche predisposta una scheda tipo 
per la raccolta delle informazioni sull’attività educativa svolta, al fine di valutare 
l’efficacia del progetto educativo; 
 Accertato che il “Programma di educazione terapeutica rivolto al soggetto 
diabetico” non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale in 
considerazione del fatto che: 

• Ai campi residenziali vengono annualmente  destinati dei finanziamenti  
finalizzati che trovano riscontro nell’ ambito della gestione di parte corrente 
del Servizio Sanitario Regionale nell’ accantonamento per spese di carattere 
sovraziendale 
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• L’attività educativa terapeutica rientra nelle attività istituzionali degli 
operatori sanitari dipendenti del SSR 

Tutto ciò premesso la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute e 
protezione sociale, all’unanimità 

Delibera 

1. Di approvare il “ Programma di educazione terapeutica rivolto al soggetto 
diabetico” allegato al presente provvedimento come parte integrante. 

2. di dare mandato alla Commissione per il coordinamento delle attività 
diabetologiche di predisporre la scheda per la raccolta delle informazioni 
sull’attività educativa svolta, e di concordare con i diversi  centri/servizi sanitari  
diabetologici  le modalità di trasmissione dei dati alla Direzione centrale  salute 
e protezione sociale. 


